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                                         LUDOVICO DEL VECCHIO 
 

                                                   
 

Donne e uomini, nel momento in cui si fermano a osservare, o a farsi osservare, dalla vita, sentendone il suono e 

la voce. Un incontro, un incidente, un compleanno: poco importa. È come un piano sequenza che, 

inaspettatamente, diventa epifania e riesce a suggerire un significato, di liberazione o condanna, che fino a quel 

momento l’esistenza non aveva mai offerto. Ma in molti racconti sembra un attimo, poi sparisce, e ne rimane solo 

il sapore, amaro o dolce. Gavioli ritrae i suoi protagonisti in quel momento e lo fa con delicatezza e discrezione 

della scrittura, della lingua e dei contenuti, quasi con pudore, come se avesse il timore di tradirne l’essenza. È lì, 

in quell’attimo, in quel minuto o in quella giornata ritratta nei racconti, che si srotola – se mai è possibile – il 

senso di un rapporto, di un destino, di un’amicizia, dell’intera esistenza, forse. È una questione di un attimo, tutto 

si gioca su un filo. Sul filo dell’equilibrista, appunto.  

Racconti brevi con i disegni degli studenti dell’istituto di Istruzione Superiore A. Venturi di Modena coordinati 

dalla Professoressa Elena Viappiani. 

Ti aspettiamo  

GIOVEDI’ 25 GENNAIO   alle ore 21.00  

    punto lettura Madonnina, via Amundsen 78 Modena 


